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MARCATORI Marchi (P) al 13’, Said 
(M) su rigore al 32’ p.t.; Marchi (P) 
al 12’ s.t.
PAVIA (4-3-3) Facchin 6; 
Ghiringhelli 6,5, Cristini 6, Marino 
6, Cardin 5,5 (dal 25’ s.t. Sereni 6); 
Cogliati 5,5 (dal 14’ s.t. Pederzoli 
5,5), Rosso 6, Carraro 6; Marchi 7, 
Soncin 6,5, Grbac 6,5 (dal 36’ s.t. 
Corvesi 5,5). (Fiory, Buongiorno, 
Sabato, Romanini). All. Maspero 7.
MANTOVA (3-4-3) Zima 5,5; 
Trainotti 6, Marchiori 5,5 (dal 28’ 
s.t. Zanetti 6), Scrosta 6; Tavanti 6 
(dal 40’ s.t. Zammarini s.v.), Di 
Santantonio 7, Raggio Garibaldi 5, 
Blaze 6; Said 6,5, Boniperti 6, Gyasi 
6 (dal 20’ s.t . Beleck 5,5). (Festa, 
Pondaco, Todisco, Creati). All. 
Corradi 6 (Juric squalificato).
ARBITRO Colosimo di Torino 6.
NOTE paganti 1.289, abbonati 322, 
incasso di 13.971 euro. Ammoniti Di 
Santantonio, Marchi, Sereni e 
Corvesi. Angoli 4-11.

� PAVIA Il Pavia tiene il passo da 
capolista contro un buon Mantova. 
Nell’attacco rimaneggiato (Ferretti 
bloccato da una colica nella notte) 
brilla Marchi, protagonista con la 
sua prima doppietta stagionale. E’ 
lui che sblocca al 13’ con un preciso 
sinistro nell’angolo basso, su 
suggerimento di Soncin. Il Mantova 
pareggia con un rigore contestato 
di Said, ma nella ripresa è ancora 
Marchi che gira di testa in rete un 
assist di Ghiringhelli.

Guido Mariani

Marchi ne fa due
Il Pavia affonda
anche il Mantova

PAVIA 2

MANTOVA 1

MARCATORE Le Noci su rigore al 
31’ s.t.
PRO PATRIA (4-2-3-1) Melillo 6,5; 
Guglielmotti 5,5, Lamorte 6, Pisani 
6,5, Taino 6 (dal 10’ s.t. Arati 6); 
Calzi 6, Bovi 5,5; D’Errico 5,5 (dal 
34’ s.t. Zaro s.v.), Baclet 5,5 (dal 23’ 
s.t. Brunori 6), Candido 5,5; Serafini 
5,5. (Perilli, Giorno, Casolla, 
Moscati). All. Montanari 5,5.
COMO (4-2-3-1) Crispino 5,5; 
Marconi 6, Lebran 6, Cassetti 6, 
Marchi 5,5 (dal 29’ s.t. Fautario 6); 
Berardocco 6, Fietta 6; Rolando 6 
(dal 25’ s.t. De Sousa 5,5), Le Noci 
7, Cristiani 5,5 (dal 13’ s.t. Casoli 6); 
Ganz 6,5. (Falcone, Giosa, Defendi, 
Castiglia). All. Sabatini 6,5.
ARBITRO Di Martino di Teramo 
5,5.
NOTE paganti 590, abbonati 474, 
incasso di 6.085 euro. Espulso 
Guglielmotti al 30’ s.t.; ammoniti 
Taino e Bovi. Angoli 2-5.

� BUSTO ARSIZIO (Va) Il Como 
resta in scia delle prime grazie alla 
vittoria firmata da Le Noci su 
rigore concesso per fallo di 
Guglielmotti su Ganz a un quarto 
d’ora dalla fine (espulso il 
difensore). In precedenza, la 
Pro Patria non è riuscita ad 
approfittare di qualche incertezza 
di Crispino, così il Como ha tenuto 
l’iniziativa e trovato il rigore della 
vittoria. Pro Patria sempre ultima 
alla vigilia di uno spareggio 
salvezza con il Pordenone.

Aldo Restelli

Le Noci su rigore
Como, i playoff
sono più vicini

PRO PATRIA 0

COMO 1

MARCATORI Corradi (A) al 14’, 
Bracaletti (FS) al 42’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-3) Branduani 6; 
Tantardini 6,5, Ranellucci 6, 
Leonarduzzi 6, Belfasti 5,5 (dal 18’ s.t. 
Broli 6,5); Fabris 6,5, Pinardi 6, Cavion 
5,5 (dal 18’ s.t. Juan Antonio 6,5); 
Bracaletti 7, Romero 6, Galuppini 5,5 
(dal 32’ s.t. Di Benedetto 6). (Proietti 
Gaffi, Carboni, Palma, Gullotta). All. 
Scienza 6.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Amadori 6,5; 
Salvi 6,5, Moi 6, Allievi 6, Anghileri 6; 
Gazo 6, Spinelli 6,5, Maietti 6; Corradi 
6,5 (dal 30’ s.t. Bentley s.v.); Momentè 
5 (dal 34’ s.t. Vorobjovs s.v.), Silva Reis 
6. (Prandini, Ondei, Pacifico, 
Bradaschia). All. Mangone 6,5.
ARBITRO Lacagnina di Caltanisetta 6.
NOTE spettatori 600 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Cavion, Romero, Fabris, 
Bentley e Moi. Angoli 2-7.

� SALÒ (Bs) La Feralpi Salò ha 
davvero una tempra d’acciaio: si piega 
a inizio ripresa, ma non si spezza, 
trovando nel finale il quinto pareggio 
su 8 partite del ritorno. Dopo un 
primo tempo con poche emozioni, 
l’AlbinoLeffe segna con Corradi, che si 
presenta davanti a Branduani e lo 
batte. Pur facendosi preferire sul 
piano del gioco, i bergamaschi non 
riescono a condurre in porto la prima 
vittoria in sei precedenti con la Feralpi
Salò, che al 42’ trova il pari con una 
conclusione in mischia di Bracaletti.

Giulio Tosini

AlbinoLeffe illuso
Bracaletti alla fine
salva la Feralpi

FERALPI SALÒ 1

ALBINOLEFFE 1

� Ecco il regolamento della nuova 
Lega Pro unica, che prevede quattro 
promozioni in Serie B (con una 
nuova formula dei playoff) e nove 
retrocessioni in Serie D.

PROMOZIONI Salgono in Serie B le 
prime di ciascun girone. Le seconde 
e le terze più le due migliori quarte 
(si guardano i punti conquistati, poi 
la differenza reti, o il maggior 
numero di reti segnate, ecc...) 
accedono ai playoff, nei quali (il 
primo turno sarà a gara unica) la 
miglior seconda riceve la peggior 
quarta, la seconda miglior seconda 
riceve l’altra quarta, la peggior 
seconda riceve la peggior terza, la 
miglior terza riceve la seconda delle 
terze. In caso di parità si va a 
supplementari e poi eventualmente 
ai calci di rigore. Poi ci sono le 
semifinali e le finali con andata (in 
casa delle peggio classificate) e 
ritorno: anche qui in caso di parità 
supplementari e rigori.

RETROCESSIONI Scendono in 
Serie D le ultime classificate di ogni 
girone. Ai playout vanno 16a, 17a, 18a e 
19a di ogni girone con la seguente 
formula: 19a contro 16a, 18a contro 
17a. Sono partite di andata e ritorno: 
in caso di parità di punteggio si 
salva la squadra meglio classificata 
in campionato. 

MARCATORE Settembrini al 42’ p.t.
SAVONA (4-3-2-1) Rossini 6,5; 
Marchetti 4, Galimberti 5,5, 
Cabeccia 6, Speranza 6; Giorgione 
6, Taddei 6, Gemignani 4,5 (dal 34’ 
s.t. Giovinco s.v.); Demartis 6,5 (dal 
26’ s.t. Munarini 5,5), D’Amico 5 (dal 
16’ s.t. Carta 5,5); Scappini 4,5. 
(Addario, Frugoli, Bramati, 
Morosini). All. Aloisi 5.
PONTEDERA (5-3-2) Cardelli 6; 
Videtta 6, Madrigali 6 (dal 1’ s.t. 
Polvani 5,5), Redolfi 6, Gasbarro 
6,5, Galli 6; Luperini 7 (dal 27’ s.t. 
Ceciarini 6), Bartolomei 6, 
Settembrini 6,5; De Cenco 5,5, 
Disanto 5,5 (dal 34’ s.t. Libertazzi 
5,5). (Anacoura, Bennati, 
Lombardo, Tazzari). All. Indiani 6.
ARBITRO Mainardi di Bergamo 6.
NOTE paganti 639, abbonati 272, 
incasso di 3.148 euro. Espulso 
Marchetti al 5’ p.t.; ammoniti 
Madrigali, Giorgione, Luperini, 
Bartolomei e Settembrini.
Angoli 4-5.

� SAVONA In dieci dopo 5 minuti 
per l’espulsione di Marchetti, che 
colpisce al volto un avversario a 
gioco fermo, il Savona resiste fino 
alla fine del primo tempo, quando – 
dopo un paio di assedi dei non 
irresistibili toscani – Settembrini 
spinge in rete una miracolosa 
respinta di Rossini dopo magia in 
rovesciata di Luperini. In tribuna 
contestati aspramente i dirigenti 
savonesi e il tecnico Aloisi.

Riccardo Fabri

Colpo Pontedera
con Settembrini
Savona nel caos

SAVONA 0

PONTEDERA 1

MARCATORE Colombini al 17’ p.t.
TUTTOCUOIO (3-5-2) Bacci 6,5; 
Balde 7,5, Falivena 6, Colombini 7; 
Pacini 6,5, Deiola 6,5, Gargiulo 6,5 
(dal 43’ s.t. Dramane s.v.), Vitale 6 
(dal 15’ s.t. Serrotti 6), Zanchi 6,5; 
Tempesti 6,5 (dal 27’ s.t. Gelli 6), 
Colombo 6,5. (Morandi, Mulas, 
Ingrosso, Gioè). All. Alvini 6,5.
GROSSETO (3-5-2) Baiocco 6; 
Ferraro 5,5 (dal 19’ s.t. Biraschi 6), 
Burzigotti 6, Paparusso 6 (dal 40’ 
s.t. Pichlmann s.v.); Formiconi 6, 
Della Latta 6,5, Volpe 5,5 (dal 1’ s.t. 
De Feo 6), Verna 5,5, Legittimo 6; 
Fofana 5,5, Torromino 5,5. 
(Mangiapelo, Boron, Okosun, 
Gambino). All. Stringara 6.
ARBITRO Martelli di Brescia 5,5.
NOTE paganti 249, abbonati 137, 
incasso di 4.133 euro. Ammoniti 
Colombo, Balde, Deiola, Fofana e 
Dramane. Angoli 2-4.

� PONTEDERA (Pi) Si ferma dopo 4 
turni la serie positiva del Grosseto, 
mentre il Tuttocuoio infila la 
seconda vittoria consecutiva. Per i 
neroverdi tre punti pesantissimi in 
chiave salvezza. La gara si decide 
nel primo tempo: Bacci dice per 
due volte no a Fofana, Colombini 
invece trova il guizzo vincente su 
azione d’angolo e batte Baiocco. 
Nella ripresa partita bloccata con 
una sterile supremazia del 
Grosseto. Nel finale biancorossi 
vicini al gol con Della Latta e 
Torromino, ma alla fine battuti.

Luca Calò

Colombini gol
Festa Tuttocuoio
Grosseto stop

TUTTOCUOIO 1

GROSSETO 0

MARCATORI Donnarumma (T) su 
rigore al 28’, Fioretti (S) su rigore 
al 47’ s.t. 
TERAMO (5-3-2) Tonti 6; Scipioni 
6, Caidi 6, Speranza 6, Perrotta 
6,5, Di Matteo 5,5 (dal 41’ s.t. 
Masullo s.v.); Di Paolantonio 5,5 
(dal 22’ s.t. Petrella 6), Amadio 6, 
Cenciarelli 6; Lapadula 6,5, 
Donnarumma 6 (dal 45’ s.t. 
Milicevic 5). (Narduzzo, Brugaletta, 
Diakite, Bucchi). All. Vivarini 6. 
SPAL (5-3-2) Menegatti 6; Lazzari 
6 (dal 29’ s.t. Togni 6), Gasparetto 
5,5, Cottafava 6, Silvestri 5,5, Nava 
6 (dal 42’ s.t. Fioretti 6,5); Gentile 
6,5, Capece 6, Di Quinzio 5,5; 
Rovini 6 (dal 21’ s.t. Finotto 6), 
Zigoni 6. (Ranieri, Aldrovandi, 
Giani, Gerbaudo). All. Semplici 6,5.
ARBITRO Colarossi di Roma 6.
NOTE paganti 2.100, abbonati 342, 
incasso non comunicato. 
Ammoniti Rovini, Di Quinzio e 
Silvestri. Angoli 5-1. 

� TERAMO L’Ascoli chiama, il Teramo 
risponde solo a metà. La squadra di 
Vivarini non va oltre l’1-1 contro una 
coriacea Spal e vede allontanarsi di 
quattro punti la vetta della classifica, 
con la Reggiana che può farsi sotto. A 
decidere l’incontro, nella ripresa, due 
rigori (uno per parte), dopo lunghe 
fasi di gioco tatticamente bloccate e 
prive di emozioni. Prima degli episodi 
clou era stata la Spal a sfiorare il 
vantaggio con Zigoni (salvataggio di 
Perrotta quasi sulla linea) poi Di 
Quinzio commette fallo su Amadio e 
dal dischetto Donnarumma (14 reti, 
eguagliato il record di Como del 2012-
13) spiazza Menegatti. Gara chiusa ? 
No. Il neo entrato Milicevic, all’esordio 
con la maglia del Teramo, è ingenuo 
nell’atterrare Finotto in pieno 
recupero: l’arbitro fischia il secondo 
rigore di giornata che lo specialista 
Fioretti, da poco in campo, trasforma 
con freddezza. Per il Teramo (17 
risultati utili) è un mezzo passo falso 
in ottica primo posto mentre per la 
Spal è un punto prezioso sulla strada 
che conduce alla salvezza. 

Gaetano Lombardino

TERAMO 1

SPAL 1

GIRONE B

Donnarumma a 14
Ma il Teramo al 92’
si fa raggiungere
1Il bomber non basta e la vetta s’allontana
Anche la Spal segna su rigore con Fioretti

LA STORIA
di SERGIO
CASSAMALI

PINI L’OPERAIO
«ADDIO CALCIO
È PIÙ SICURA
LA FABBRICA»

S egno dei tempi che
cambiano. In un 
calcio che non dà più

certezze (vedi anche il caso 
del Parma) meglio a volte 
accontentarsi di un posto 
fisso in fabbrica, 
soprattutto quando si ha 
famiglia e le scadenze 
incombono. E’ un pensiero 
che ha fatto anche Michele 

Pini, cresciuto alla 
Cremonese e vice capitano 
del Lumezzane, dopo nove 
anni di professionismo, di 
cui sette con la squadra 
bresciana e due con il 
Castiglione. Al termine 
della gara vinta contro il 
Real Vicenza, il difensore 
ha comunicato di voler 
lasciare il professionismo: 

«Ci ho pensato un po’, ma il 
contratto in scadenza a 
giugno e un figlio nato da 
40 giorni mi hanno 
convinto ad accettare la 
proposta di un’azienda di 
stampi di Manerbio. Tra 
qualche giorno comincerò 
a timbrare il cartellino». 
Addio sì, ma non al calcio 
giocato: «Vorrei trovare 
una squadra dilettantistica 
che mi consentisse di 
conciliare il nuovo lavoro 
con quella che è, e resterà, 
sempre la mia passione». 
Per i suoi trascorsi, la sua 
integrità morale e fisica, 
c’è da essere sicuri che un 
posto nel mondo del calcio 
lo troverà ancora. Intanto, 
il Lumezzane si è cautelato 
tesserando il terzino 
sinistro Andrea Pippa, 
svincolato dall’Aversa 
Normanna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michele Pini, 28 anni CHECCHI

L'INIZIATIVA
di PEPPE
ERCOLI

L’ASCOLI VOLA
E SI COLORA
CON IL ROSA
PER LE DONNE

L’Ascoli si gode il 
successo di Pisa ed il
primato nel girone B

con l’allungo a +4 sulla 
seconda. Pesante la 
vittoria di venerdì, seguita 
dal pareggio interno del 
Teramo di ieri. Ma è la 
settimana che porta all’8 
marzo, Festa della donna, 
e per l’occasione la società 

bianconera tinge di rosa 
il proprio stemma per 
rendere omaggio al 
gentil sesso. Un video è 
stato realizzato dai 
giocatori per dire no 
alla violenza sulle 
donne. L’Ascoli invita i 
propri tesserati e i tifosi 
che sostengono il 
messaggio a sostituire 
la propria immagine di 
Facebook, Twitter e 
Instagram con il logo 
rosa dell’Ascoli e a 
condividere lo spot. La 
squadra, in occasione 
del match di domenica 
con la Lucchese, 
indosserà un polsino 
rosa con l’hashtag 
#ascolipicchiodiceno. 
Sconto in vista per le 
donne che vorranno 
assistere alla partita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nicola Pilotti
ALESSANDRIA

L’Alessandria tiene il pas-
so del Novara e del Pa-
via, ma quanta fatica

contro la Cremonese messa in
campo da Giampaolo in manie-
ra perfetta passando dal solito
4-3-3 al 3-5-2, e con Jadid in
tribuna dopo un diverbio con il
tecnico. Anche dopo l’espulsio-
ne di Palermo (reazione evi-
dente ai danni di Marconi) i
lombardi hanno continuato a
giocare bene, mettendo in dif-
ficoltà la difesa di casa diretta
dall’ottimo Morero (nella ri-
presa gli verrà anche annullata
una rete per fuorigioco).
L’Alessandria non è riuscito nel
primo tempo a sviluppare il so-
lito gioco sulle fasce subendo
la velocità e le incursioni di

Manaj e soprattutto Kirilov.
Nel secondo tempo, dopo l’in-
gresso di Iunco, i padroni di ca-
sa hanno cercato subito di tro-
vare la via della rete ma le palle
che provenivano dalle fasce
erano facile preda del duo di-
fensivo Briganti e Castellini. 
Moroni ha cercato di alzare il
baricentro della Cremonese,
ma l’assedio dei grigi s’è fatto
via via sempre più incessante,
fino alla rete su rigore abba-
stanza generoso su Marconi
(fallo di Briganti). 

RIGORE E GOL La massima pu-
nizione è stata trasformata da
Rantier che ha firmato così il
suo ottavo sigillo personale. 
Giampaolo è stato allontanato
per proteste, la Cremonese s’è
buttata in avanti alla ricerca
del pareggio e nel recupero ha
perso anche l’ex Gambaretti
per somma di ammonizioni.
La situazione di classifica è
sempre preoccupante e il pre-
sidente Gigi Simoni si è lamen-
tato dell’arbitraggio. Invece il
tecnico di casa Luca D’Angelo
ha applaudito Giampaolo per
come sa mettere in campo le
squadre ammettendo con
grande onestà che «a parità di
uomini in campo, non so se la
mia squadra avrebbe ottenuto
i tre punti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORE Rantier su rigore al 33’ 
s.t.
ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi 6,5; Sosa
6, Morero 7, Terigi 6 (dal 1’ s.t. Iunco 
5,5); Vitofrancesco 6,5, Cavalli 5,5 (14’ 
s.t. Germinale 6), Obodo 6,5, Mezavilla 
6,5, Mora 6 (22’ p.t. Nicolao 6); Rantier 
6,5, Marconi 6,5. (Poluzzi, Picone, 
Valentini, Casula). All. D’Angelo 6,5.
CREMONESE (3-5-2) Galli 6,5; 
Gambaretti 5,5, Castellini 6,5, Briganti 
6,5; Marchi 6 (dal 39’ s.t. Campagna 
s.v.), Moroni 6, Palermo 5, Crialese 6, 
Favalli 6,5 (dal 34’ s.t. Pasi s.v.); Manaj 
6,5, Kirilov 5,5 (dal 40’ p.t. Finazzi 6). 
(Quaini, Bassoli, Zieleniecki, Ciccone). 
All. Giampaolo 6,5.
ARBITRO Valiante di Nocera Inf. 6.
NOTE paganti 2.183, abbonati 764, 
incasso n.c. Espulsi Palermo al 36’ p.t., 
Quaini (dalla panchina) al 43’ p.t., il 
tecnico Giampaolo al 33’ s.t. e 
Gambaretti al 46’ s.t.; ammoniti Sosa, 
Marconi, Rantier, Moroni, Marchi, 
Gambaretti e Briganti. Angoli 2-6.

ALESSANDRIA 1

CREMONESE 0

GIRONE A

Un Rantier di rigore
L’Alessandria tiene
E’ rabbia Cremonese
1Espulsi Giampaolo, due giocatori e una riserva
D’Angelo onesto: «11 contro 11 sarebbe stata dura»

REGOLAMENTO
SALGONO IN 4:

UNA AI PLAYOFF
SCENDONO IN 9:
SEI AI PLAYOUT

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

NOVARA 53 27 15 8 4 44 26

ALESSANDRIA 53 27 15 8 4 41 22

PAVIA (-1) 53 27 16 6 5 48 33

BASSANO 46 27 12 10 5 39 27

COMO 44 27 13 5 9 32 26

FERALPI SALO' 42 27 11 9 7 36 34

REAL VICENZA 41 27 10 11 6 35 27

SUDTIROL 40 27 11 7 9 32 27

VENEZIA 37 27 11 4 12 34 31

AREZZO 36 26 10 6 10 25 24

TORRES 35 27 9 8 10 28 29

RENATE 35 27 9 8 10 31 39

MANTOVA (-3) 33 27 10 6 11 27 23

MONZA 33 27 9 6 12 31 31

CREMONESE 31 27 7 10 10 30 32

GIANA 31 27 8 7 12 21 26

LUMEZZANE 27 26 7 6 13 26 39

ALBINOLEFFE 22 27 5 7 15 17 37

PORDENONE 20 27 5 5 17 21 42

PRO PATRIA (-1) 17 27 3 9 15 28 51

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

MERCOLEDÌ 4 MARZO
PAVIA-LUMEZZANE (ore 15) (0-1)
VENEZIA-AREZZO (ore 15) (2-0)
REAL VICENZA-ALBINOLEFFE (ore 18) (2-1)
RENATE-GIANA (ore 18) (0-3)
PRO PATRIA-PORDENONE (ore 19) (3-2)
SUDTIROL-FERALPI SALO’ (ore 19) (1-4)
ALESSANDRIA-TORRES (ore 20.30) (2-0)
COMO-NOVARA (ore 20.30) (0-4)
MONZA-CREMONESE (ore 20.30) (1-0)
MANTOVA-BASSANO (ore 20.45) (1-3)

15 RETI Bruno (4, Real Vicenza).
13 RETI Ferretti (Pavia).
12 RETI Maiorino (2, Torres).
11 RETI Momente’ (3, AlbinoLeffe); 
Gonzalez (Novara); Fischnaller (1, Sudtirol).
10 RETI Brighenti (1, Cremonese); 
Cesarini (3, Pavia).
9 RETI Marconi (1, Alessandria); Nole’ (4) 
e Pietribiasi (Bassano); Corazza 
e Evacuo (3, Novara); Soncin (4, Pavia).
8 RETI Rantier (1, Alessandria); Ganz 
(Como); Vita (2, Monza; ora è nel Vicenza); 
Bellazzini (6, Venezia).
7 RETI Ranellucci (Feralpi Salo’); 
Cocuzza (Renate); Magnaghi (Venezia).
6 RETI Guazzo (Alessandria); Erpen (2, 
Arezzo); Iocolano (1, Bassano); Le Noci (1, 
Como); Jadid (1, Cremonese); Candido e 
Serafini (3, Pro Patria); Raimondi (1, Venezia).
5 RETI Mezavilla (Alessandria); Maistrello 
(Bassano); Defendi (Como); Romero 
(Feralpi Salo’); Said (2, Mantova); Anastasi 
(Monza; ora è nella Pistoiese); Maccan 
(Pordenone); Cristini (Real Vicenza); 
Marras (Sudtirol).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALESSANDRIA-CREMONESE 1-0
BASSANO-NOVARA 1-2
FERALPI SALO’-ALBINOLEFFE 1-1
MONZA-VENEZIA 1-2
PAVIA-MANTOVA 2-1
PORDENONE-AREZZO 1-0
PRO PATRIA-COMO 0-1
REAL VICENZA-LUMEZZANE 0-2
RENATE-SUDTIROL 1-0
TORRES-GIANA 0-0

Lega ProR27a giornata


